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il gup de dominicis ha accolto ieri la richiesta del pm elisa milocco

Savona, palpeggia la collega
dipendente Seas a processo

scoperto dai vigili dopo gli appostamenti ai giardini delle trincee

Droga nascosta tra i rifiuti
Un 17enne finisce nei guai

MASSIMILIANO RAMBALDI
LOANO

Omicidio colposo e omissio-
ne delle normative di sicu-
rezza sul lavoro: con queste 
ipotesi di reato la procura di 
Savona ha chiuso le indagi-
ni e iscritto nel registro degli 
indagati  due persone,  più 
una società. La vicenda è l’in-
fortunio mortale sul lavoro 
capitata lo scorso settembre 
a Loano, dove un uomo di 
44 anni residente ad Alassio 
ma  originario  della  Valle  
D’Aosta,  Christian  Herin,  
cadde nel vuoto mentre sta-
va lavorando alla sistema-
zione di un edificio. L’uomo 
era un dipendente di una dit-
ta specializzata in edilizia 
acrobatica e l’azienda non 
lavora con ponteggi, ma so-
lo con corde a cui gli operai 
si legano per effettuare i la-
vori. Il procuratore capo di 
Savona, Ubaldo Pelosi, ha 
formalizzato l’ipotesi di rea-
to per il titolare della ditta, 
l’amministratore di condo-
minio e la società per cui la-
vorava l’operaio vittima.

La tragedia si consumò in 
via  Simone  Stella,  angolo  
corso Europa. L’uomo stava 
lavorando con  l’ausilio  di  
una corda quando è precipi-
tato nel vuoto finendo sulla 
rampa del garage interrato 
dello stabile. Colpito anche 

un collega del 44 enne, che è 
rimasto lievemente ferito e 
rimasto sotto choc per la sce-
na. Christian Herin è pratica-
mente morto sul colpo, vista 
l’altezza della caduta. Inutili 
i tentativi di rianimazione 
da  parte  delle  ambulanze  

giunte dopo la chiamata al 
112.  Gli  addetti  seguono  
una formazione molto accu-
rata e non tutti possono ap-
procciare a questa tipologia 
di interventi edilizi. E infatti 
è stato confermato da più 
parti  che  Christian  Herin  
non era uno sprovveduto.  
Era anche formatore Chri-
stian Herin, di fatto un coor-
dinatore per i nuovi operato-
ri che arrivavano in azienda 
a lavorare. A sottolineare an-
che il suo ruolo di responsa-
bilità all’interno dei quadri 
aziendali vista la sua espe-
rienza in materia. 

Le indagini della procura 
si erano fin da subito concen-
trate sulle strumentazioni in 
uso all’operaio. Secondo gli 
inquirenti  non  sarebbero  
state adatte alla tipologia di 
lavoro che il 44enne doveva 
fare. Da qui l’apertura del fa-
scicolo.  Maestro  di  snow-
board, in passato era stato 
anche direttore della scuola 
di sci di Valtournenche, poi 
da alcuni anni si era trasferi-
to ad Alassio. —
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Palpeggia  sulle  natiche  la  
collega di lavoro e finisce a 
processo con l’accusa di vio-
lenza sessuale. Sarà il tribu-
nale di Savona, in composi-
zione collegiale, a pronun-
ciarsi sul caso di un dipen-
dente di 64 anni della socie-
tà di raccolta rifiuti Seas, rin-
viato a giudizio con la pesan-
te accusa seppur nella forma 
lieve. La decisione è stata 
presa dalla giudice per l’u-
dienza preliminare Laura De 
Dominicis, al termine dell’u-
dienza che ha disposto l’a-
pertura del processo, fissato 
per il prossimo 15 luglio.

I fatti risalgono al mese di 
gennaio dello scorso anno e 
si sarebbero verificati all’in-
terno della sede aziendale, 
durante il  normale svolgi-
mento dell’attività lavorati-
va.  Secondo  quanto  rico-
struito  dagli  investigatori,  
coordinati dalla pubblico mi-
nistero Elisa Milocco, l’uo-
mo – difeso dall’avvocata Si-
mona Saracino – avrebbe po-
sto in essere comportamenti 
ritenuti penalmente rilevan-
ti nei confronti di una colle-
ga di 38 anni.

n particolare, l’accusa con-
testa al 64enne di aver co-
stretto la donna a subire mo-
lestie, consistite in un pal-
peggiamento delle natiche 
avvenuto mentre i due si tro-
vavano  impegnati  in  una  

conversazione, alla presen-
za di altri colleghi. Un gesto 
improvviso, che avrebbe col-
to di sorpresa la vittima, la 
quale sarebbe comunque riu-
scita a divincolarsi e ad allon-
tanarsi senza ulteriori conse-
guenze  fisiche.  L’episodio,  
tuttavia, avrebbe avuto un 
forte impatto sulla donna, 
che  inizialmente  non  ha  
sporto denuncia. Solo dopo 
alcune settimane, infatti, si è 
rivolta ai carabinieri per rac-
contare quanto accaduto e 
formalizzare l’esposto, dan-
do così avvio alle indagini. 
Un passaggio non immedia-
to, ma che riflette una dina-
mica frequente nei casi di 
molestie, dove le vittime ne-
cessitano di tempo per elabo-
rare l’accaduto e decidere co-
me  procedere.  Nel  corso  

dell’udienza preliminare, la 
donna – assistita dall’avvoca-
to Daniele Pomata – si è costi-
tuita parte civile nel procedi-
mento, chiedendo il ricono-
scimento dei danni subiti.  
Tra gli elementi emersi vi sa-
rebbe anche il fatto che l’uo-
mo non avrebbe mai manife-
stato scuse o tentativi di chia-
rimento dopo l’accaduto, cir-
costanza che avrebbe contri-
buito a rafforzare la decisio-
ne della vittima di intrapren-
dere un’azione legale. Du-
rante le indagini sono stati 
sentiti  anche  i  colleghi  
dell’imputato e della vitti-
ma, che non avrebbero visto 
direttamente  il  palpeggia-
mento ma hanno conferma-
to una situazione di alta ten-
sione tra i due. M.RAM. —
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Prosegue l’attività di contra-
sto allo spaccio di sostanze 
stupefacenti da parte della 
polizia locale di Savona, che 
nelle ultime ore ha portato a 
termine un’operazione mi-
rata nei giardini delle Trin-
cee, area da tempo al centro 
di segnalazioni da parte dei 
cittadini per situazioni di de-
grado e sospetta attività ille-
cita. L’intervento è stato con-
dotto dal nucleo di polizia 
giudiziaria e sicurezza urba-
na, che ha avviato un’atten-
ta attività di osservazione in 
seguito alle numerose indi-
cazioni ricevute dai residen-
ti.  Le  segnalazioni  hanno  
permesso di individuare un 
possibile punto critico all’in-
terno del parco, in particola-
re nei pressi del campo da 
basket,  zona  frequentata  
quotidianamente da giova-
ni e famiglie.

Gli agenti, operando in abi-
ti civili per non destare so-
spetti,  hanno  concentrato  
l’attenzione su un ragazzo di 
17 anni, notato più volte ag-
girarsi con atteggiamenti ri-
tenuti sospetti. Nel corso dei 
controlli, è emerso come il 
giovane utilizzasse un casso-
netto dei rifiuti come nascon-
diglio per la droga, recupe-
rando e occultando piccoli 
quantitativi con movimenti 
rapidi  e  circospetti.  Dopo  
aver osservato alcunI incon-

tri con altri soggetti, compa-
tibili con attività di cessione 
di  stupefacenti,  gli  agenti  
hanno deciso di intervenire, 
fermando il minorenne. La 
successiva  perquisizione  
dell’area ha consentito di rin-
venire, proprio sotto il casso-
netto indicato, 13 dosi di ha-
shish  già  confezionate  e  
pronte per la vendita, oltre a 
un coltello a scatto con trac-
ce di sostanza stupefacente.

L’operazione non si è con-
clusa nel parco. Gli agenti 
hanno infatti esteso i con-
trolli all’abitazione del gio-
vane, dove, con il supporto 
dell’unità cinofila e del cane 
antidroga Rey, sono stati in-
dividuati ulteriori quantita-
tivi di droga e un bilancino 
di precisione, strumento ti-
picamente utilizzato per la 

suddivisione delle dosi desti-
nate allo spaccio. L’interven-
to si inserisce in un quadro 
più ampio di attività volte a 
contrastare fenomeni di ille-
galità diffusa nei luoghi pub-
blici, con particolare atten-
zione ai parchi cittadini. Si 
tratta di spazi che l’ammini-
strazione e le forze dell’ordi-
ne intendono preservare co-
me ambienti sicuri e fruibili 
da tutta la comunità, soprat-
tutto da famiglie e bambini. 
Fondamentale,  anche  in  
questa occasione, si è rivela-
to il contributo dei cittadini. 
Le segnalazioni rappresenta-
no infatti un elemento chia-
ve per orientare l’azione del-
le forze dell’ordine, consen-
tendo di intervenire in mo-
do mirato. M.RAM. —
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Sanità:  Valbormida  e  Asl  
CN1 sempre più vicine nel 
segno della collaborazione 
in nome della prossimità e 
della  qualità  dell’assisten-
za. Nell’ambito della con-
venzione tra Asl CN1 e l’A-
rea Sociosanitaria Locale 2 
di ATS Liguria, ieri si è svol-
ta la visita istituzionale del 
direttore  generale  di  Asl  
CN1, Giuseppe Guerra, che 
ha incontrato il Coordinato-
re dell’Area 2, Monica Ciro-
ne. Nel corso dell’incontro 
sono state visitate la Casa 
della Comunità e l’Ospedale 
di Comunità di Cairo.

La visita ha rappresentato 
un momento di confronto 
costruttivo finalizzato al raf-
forzamento  delle  sinergie  
tra i due sistemi sanitari. In 
tale prospettiva, sono state 
condivise linee di collabora-
zione  che  potranno  com-
prendere anche forme di in-
tegrazione professionale, at-
traverso lo scambio di opera-
tori, con l’obiettivo di garan-
tire risposte sempre più effi-
caci ai bisogni della popola-
zione della Val Bormida e 
del basso Piemonte.

Un’ottica,  del  resto,  che 
era stata già tracciata nell’in-

contro dello scorso febbraio 
tra l’assessore alla Sanità del-
la Regione Liguria, Massimo 
Nicolò, l’assessore alla Sani-
tà della Regione Piemonte, 
Federico Riboldi. Le conven-
zioni attualmente in essere 
hanno consentito airesiden-
ti nei comuni di confine di ac-
cedere ai servizi di assisten-
za primaria – medici di medi-
cina generale e pediatri di li-
bera scelta – secondo il crite-
rio della maggiore prossimi-
tà territoriale, indipendente-
mente dalla regione di appar-
tenenza del professionista sa-
nitario. Ribadisce l’assesso-
re Nicolò: «La sanità deve su-
perare i confini amministra-
tivi quando questi rischiano 
di creare disagi». M. CA. —
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Inutili i soccorsi da parte dell’ambulanza

l’uomo, esperto in edilizia acrobatica, era impegnato a loano per una ristrutturazione

Omicidio colposo, 2 indagati
per l’operaio caduto dal tetto
Sono il titolare della ditta e l’amministratore di condominio oltre alla società 

L’incontro dei dirigenti Asl

Incontro tra guerra e cirone a Cairo

L’Asl di Cuneo visita
la Casa di comunità
della Valbormida

Il caso è stato discusso in tribunale a Savona Il materiale sequstrato dalla polizia locale
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